
 

 

 

CATECHESI CON I DISABILI 

PROGRAMMAZIONE  2011- 2015 

 

 

Perché un’attenzione particolare alle persone disabili nell’ambito della catechesi? 

Un primo motivo lo rileviamo dai Vangeli stessi dove emerge con chiarezza che Gesù non si 

limitava solamente a guarire le persone con disabilità che ha incontrato, ma che la sua 

preoccupazione era di comunicare loro il Vangelo del Regno. 

Questa preoccupazione sollecita la Chiesa a prendersi cura delle perone disabili in prospettiva 

catechistica e la sollecita ad avere a cuore l’evangelizzazione e la catechesi delle persone disabili, 

come delle persone normodotate. 

In diversi documenti del Magistero ecclesiale si parla dei disabili (Cf DB 127; CT 41; Nota CEI ICFR 58-

59; DGC 189), ma la Nota pastorale del 2004 esprime una chiara consapevolezza del ruolo delle 

persone disabili all’interno della Chiesa ed è particolarmente dedicato all’Iniziazione Cristiana delle 

persone disabili (CEI, L’iniziazione cristiana delle persone disabili, 2004). Esso non è un sussidio teologico, 

ma uno strumento che offre un quadro di riferimento per tutte quelle persone (catechisti, operatori 

pastorali, membri di Associazioni, persone di buona volontà) che nel loro percorso di vita cristiana 

si lasciano interrogare dalla presenza nella Chiesa delle persone con disabilità. 

A conclusione del Convegno ecclesiale Vedo vivere la Chiesa, vogliamo diventare una Chiesa che 

non solo offre un servizio alle persone disabili, ma le accompagna nel loro percorso di Iniziazione 

cristiana e di crescita della fede fino a diventare esse stesse evangelizzatori/trici. 

 

FINALITÁ 

 

1. Creare attorno al disabile un clima e una mentalità feconde, dove l’intera comunità viene 

sensibilizzata, evangelizzata e rinnovata nella fede, perché l’iniziazione ad essa sia 

veramente completa. In particolare sollecitare la comunità cristiana a: 

- Vedere il Disabile non più semplicemente come un “fragile da accudire”, ma come un essere 

da “liberare”, da rendere autonomo, da guardare con occhi diversi, riconoscendolo nella sua 

piena dignità umana; 

- Riconoscere in loro una risorsa preziosa nella costruzione della Comunità stessa e del Regno 

di Dio, scoprendo la ricchezza che le membra fragili della Comunità sanno portare nella vita 

credente;  

- Crescere nel desiderio di accompagnarli nella relazione con il Signore Gesù; 

- Riscoprire e approfondire il senso del suo “essere comunione”, ripensando e modificando il 

suo modo di vivere la Liturgia, la Catechesi e la Carità, a partire dalla presenza  al suo 

interno di queste persone bisognose di particolari attenzioni; 

- Saper cogliere, apprezzare e legare insieme, diversità e varietà di doni e di limiti per vivere 

la “sinfonia della comunione”. 

 

2. Aiutare le persone diversamente abili a:  

- vivere la propria condizione non come un castigo, né come una disgrazia, ma come una 

chiamata nella Fede (una Grazia), uno stimolo e una risorsa; una vocazione a partecipare 

alla Passione del Signore perché ogni battezzato possa dire come S. Paolo “compio nella 

mia carne ciò che manca ai patimenti di Cristo (Col 1, 24); 

- Essere non solo colui al quale si dà, ma diventare anche colui che dà, nella misura di tutte le 

sue possibilità, coinvolgendolo nei percorsi di fede; 
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- Inserirsi quale parte attiva nella pastorale parrocchiale e diocesana diventando Animatore 

e catechista dei disabili, operatore Caritas, componente gruppo liturgico… 

 

3. Favorire la crescita e la formazione di animatori e catechisti dei disabili 

 

4. Fare “rete” con le realtà sociali del territorio (Associazioni), dialogare con esse non solo 

per un’educazione integrale della persona disabile, quanto per assumere quelle competenze 

educative che l’associazionismo e gli enti locali di sostegno ai disabili hanno maturato e che 

possono porre a servizio della catechesi e dell’accompagnamento della fede. 

 

 

OBIETTIVI  2011-2012 

 

- Informare le comunità dell’esistenza Settore Catechesi con i Disabili, nell’ambito 

dell’Ufficio Catechistico Diocesano. 

 

- Censire catechisti, operatori pastorali, volontari, sensibili alla catechesi con i disabili e 

sostenerli nel loro servizio con opportuni interventi e strumenti formativi (Cf DCG 125). 

 

- Censire Associazioni attente alla disabilità e avviare uno scambio di esperienze tra catechisti 

e operatori volontari. 

 

- Formare un gruppo di auto-aiuto con scambi di esperienze tra catechisti, operatori e 

volontari di Associazioni, con il supporto di prime conoscenze teoriche e riflessioni sulla 

catechesi con i disabili (Cf Nota pastorale UCN 2004). 

 

 

OBIETTIVI  2012-2013 

 

- Formare adeguatamente i catechisti nei percorsi di base inserendo nella programmazione 

spazi riservati alla conoscenza delle diverse aree della disabilità, sia dal punto di vista 

teorico che attraverso laboratori di esperienze specifiche, avvalendosi inizialmente di 

persone esperte, in seguito anche di catechisti che abbiano acquisito sensibilità alla 

situazione dei disabili ed elementi psicopedagogici adeguati per comunicare e testimoniare 

loro gli elementi basilari della fede e della vita cristiana, secondo le capacità di 

comprensione delle diverse forme di disabilità. 

 

- Proporre alle comunità cristiane di celebrare almeno una liturgia domenicale esemplare con 

le persone disabili, con attenzione a una disabilità per ogni forania (non deambulanti, non 

udenti, non vedenti, psichici). 

 

 

OBIETTIVI  2013-2014 

 

- Continua la formazione dei catechisti con i disabili (cf obiettivo 2012-2013). 

 

- Coinvolgere i catechisti a studiare e attuare forme di catechesi che meglio rispondono alle 

reali condizioni dei disabili (DGC 125). 

 

- Convegno diocesano: Celebrare i sacramenti con le persone disabili. 
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OBIETTIVI  2014-2015 

 

- Aiutare i catechisti ad adeguare l’itinerario di iniziazione cristiana, e altri itinerari, alle 

necessità e capacità  delle persone disabili. 

 

 

Caserta, lì 31 ottobre 2011 

 

 Il Responsabile                                                                                            Il Direttore 

Sac. Antonio Di Nardo                                                                            Sr Anna Maria D’Angelo 

 

 

 
 


